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DOPO IL CONGRESSO DEGLI SCRITTORI SOVIETICI 

Più vicini alla vita 
è Finvito ricorrente 

» 

Un discorso polemico dell'« enfant terrible > 
torrenti di FadÌcÌei\ Alexnndrov. Ehrenbitrg 

Ovieclìin - // toma centrale riappare negli in-
L'esposizione di Simonov stilla prosa sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, Scnn.iio. — * Più 
Ticini a lb v . u ». Il breve mor
to, die chiude e concilia in se 
uà imperata o e un grido d\ 
battaglia, è stato uno dei mo
tivi dominanti del Congrego 
degli scrittori sovietici, dove lo 
si è udito spesso, in occasio
ni e con sfumature diverse. 

Esso ebbe una decisa intona
zione polemica nelFin:er\ento 

di Valentino Ovieckin. Questi 
è os'^i ì'ciif.int tcrrtbU t, per 
impiegare un' espressione cor
rente nella critica, usata con 
leggera intonazione ìronv.i dal
lo stesso l'adie'ev, ]'« immagine 
positiva » de!.\t letteratura sovie
tica. Profondamente contadino, 
c^li ha sempre vissuto, in veste 
di militante, giornalista o scrit
tore, a fecondo contatto con la 
campagna colcosiana: nei suo; 
più recenti racconti che sono 

molti insuccessi letterari. Idee 
analoghe affioravano nel discor
so di Scepilov, direttore della 
l'r.tid.t, come in quello di 
lìhrenbur», !.\ <!o\e esso parti
va all'attacco di certi sistemi 
critkl: « la lotta dell'eroismo, 
decli s'anci creatisi, dell'amo
re pvT n'i uomini contro l'egoi
smo, l'inditleren/a e l'iner/ia, 
passa o ^ i nella coscienza stes
sa, nel cuore di molte persone: 
è così che il nuovo lotta con
tro le ombre de! passato, i! be
ne con i! male •, 

Realismo e ricette 
L'importan/a presa da que

sto tema, natura'mente, non è 
c.tsua'e. ÌS'ei ledami attivi con 
la \ .t.i della società, con i suoi 
problemi e i suoi veri conflitti, 
le u n a ' u r i opere della lettera-
turi sovietici hanno travato sia 
il loro soffio rivoluzionario che 

e il nuovo può portare solo alla 
creazione di schemi astratti e 
quindi falsi. Infine — si sottoli
neava — non \ i è nulla che 
possa dispensare l'autore dalla 
ricerca continua, dallo studio e 
dal lavoro tenaci per l'arricchi
mento dei propri mezzi espressivi. 

Nell'approfondimento d e l l a 
discussione, queste posizioni, ri
sultato a loro volta di una lun-
;a elaborazione precongressuale, 
consentivano di superare recen
ti dispute, spesso scolastiche, 
quale quella siigli * eroi positi
vi » e sulla loro più o meno ne
cessaria presenza neMe opere 
letterarie. « Nella satira come 
in OAtù .altro genere » dichiara
va l'adieiev « esiste sempre tri 
altro eroe — forse il principa-
'e — che è l'autore stesso ». 
Quello che è decisivo — dove
va essere detto più di una volta 
— non è il carattere dì questo 
o quel personaggio, la scelta di 

MOSCA — Una velluta parziale ilei Congresso, menlre svolge 11 suo rapporto Simonov 

fra le opere più conosciute e 
apprezzate di questi ultimi an
ni, sono stati più di una \ ol
ia messi a fuoco in forma viva 
* drammatica quei problemi del
la vita agricola che furono poi 
affrontati risolutamente dal par
tito comunista con le famose 
« decisioni di settembre -. Ai 
letterati moscoviti Ovieckin ha 
rivolto durante il Congresso un 
invito e un rimprovero che suo
nano pressapoco così: viaggia
te di più, uscite dalla capitale. 
tuffatevi meglio nella vita de! 
paese per conoscerla più a fon
do, nelle sue radici e ne! suo 
ricchissimo contenuto, anche se 
questo deve costarvi la rinun
cia a certe abitudini o a certe 
comodità: e se restate a .Mosca. 
fatelo per essere più vicini ai-
la sua genre e non per rinchiu
dervi nel circolo degli scrittori 
o nelle sale di riunione. 

Senza involucro polemico, lo 
appello fu salutato e appoggia
to da Fadicicv, in uno dei più 
felici interventi del Congresso: 
l'autore della G:oi.znc G:urdi.t 
vedeva nel contatto con ia real
tà un'espressione di quell'amo
re per i suoi contemporanei e 
di quel temperamento di lotta
tore che sono attributi essen-
7Ìa!i dell'artisti. A sua volta 
Alexandrov, quando prese li 
parola ne "a sua qualità di mi
nistro de!!i cultura e di filo
sofo (il che non z'\ c-::ò d: 

essere richiamato all'ordine da' 
congressisti per aver oltrepissa-
tn il suo tempo di ptro'aì in
dicò nel'a scarsa cono-cenz-
del'a vita la ca\:*i c>«enzla!e d. 

il loro va'ore d'arte. Qui è la 
ba3e stessa del realismo socia
lista, il suo punto di partenza 
e il segreto della sua vitalità. 
Il realismo socialista — doveva 
sottolineare Costantino l'edin 
alla Sala delle Colonne •— non 
è una formula, non può essere 
una ricetta, per la semplice ra
gione che l'arte non si fa con 
'e ricette, ma nasce ogni \olta 
dall'invenzione dell'artista in 
legame con lo sviluppo storico 
concreto del'a vita di ogni na
zione. 

I:ra i diversi rapporti pre
sentati a! Congresso quello di 
S'moaov ritlctte meglio degli 
altri queste stesse esigenze e 
questi problemi. (Il rapporio 
principale di Surkov fu invece 
di un carattere più informativo 
e ufficiale e si attirò per questo 
mo'ti strali critici da parte de. 
congressi-ti). Tre idee centrai: 
erano alla bast- di queii'esposi-
z.one che aveva per oggetto la 
prosa sovietici. Il realismo so-
cial-sta, «•ouolineava Simonov, e 
un meroJ"», non uno stile: di-
•tinz.or.e importante poiché pre
suppone non so'tanto una gran
de v ir eri di torme e di srili 
all'interro de! « realismo soeia-
'••:a - , mi un loro svi'uppo, una 
*.sr.i stor.a. ina loro reciproca 
"niluenzi. !'auto-e. a^iungeva 
V-mviov, deve r'cercare la ve-
r.t\ d e i v.»i senza r'torch: ne 
ibbel"! neri*-'. imare "uomo per 
Giunti eg': è commesso, ne'ìa 
•ut \ . - i -o. ' i 'e e nc1'a S,M v ' i 
"••ioni"»- '-zm'.xrt le d:frtco'rà. 
z'ì o-:ic->'\ 'L. contradJ'zion: 
'i !.»•:.! >.'-- e ->:e fra i' » ccclv > 

questo o quel tema, ma l i posi
zione dell'autore, il punto di 
vista avanzato da cui e^li af
fronta la vita, il suo giudizio, 
ia sua passione di combatten
te che non può restare osserva
tore neutro di ciò che accade. 
Così si scioglie anche la questio
ne della « sincerità » dell'artista. 
sollevati in un art-colo della ri
vista Xnii M:r che fu severa
mente attaccato daTopinione 
letteraria sovietica: evidente
mente non vi è opera d'arte che 
possa non esser* sincera, ma a 
sua volta ia sincerità non basta 
per fare onera d'arte. TJcvare i' 
concetto di « sincerità » a fon
damenti^ crrerio di ciuJizio 
estetico è un'.istrmezza e un er
rore 

Critica alla crìtica 
L'insufficiente contatto con la 

viti non è stato la sola causa 
indicata dai congressisti per 
spiegare la debolezza di parte 
della loro produzione letteraria: 
così la Bergolz, poetessa di Le
ningrado, vedeva piuttosto nella 
mancanza di lirismo, nell'abban
dono di certi temi e di certe 
tradizioni e nel'a scarsa atten
zione del'a critica a-li auten
tici valori artistici, presemi o 
i s s i t i ncl'e singole opere, i d.-
fetti che stirino all'origine de' 
ri-ird.i del'a letteritu'-i rispetto 
i l ' i reilrà sovietica. La critica 
"ertenria nel suo ins:eme è s*ata 
1 mte^lor bersie'io del con^cs-
>% i! r>u-irn 2-advaro p'ù <lebo-
'e ne"1 multiforme attività de-
z'.x scrittori: m i non era aucsto 
"t c^~">d-i «Verna di sraricars" 

delle proprie responsabilità, poi-
che con questi loro attacchi gli 
scrittori in realtà criticavano se 
stessi, per quello che ognuno di 
'oro e tutti insieme, come col
lettivo, dintui a'ia elaborazione 
teorici o'tre che alla produzio
ne direna. Si è giudicati più di 
una volta con severità la critica 
per que'lo die es»a ha ancora 
di schematico, di superficiale e 
anche di pir/ iale , si è sottoli
neata la mancanza a tutt'oggi di 
una stori i approfondita della 
Ytterituri sovietica, si è mani
festata l i necessità di una rivi
sta eschis'vamente dedicata ai 
prob'emi di teoria e di storia 
de'la letteratura. Ma «opratutto 
si ì- vo'uto, in questo come e 
niù che in altri cinipi, dar vi
gore all'impegno fondamentale 
che usciva d\! congresso: ap
profondire, d'versificare, esten
dere il proprio lavoro perchè la 
'etteratura sovietici non si ar
resti sulle g'à raggiunte conqui
ste. ma meg'io risponda alle c>i-
genze del suo stesso pubbl io e 
a! ruolo «l'avanguardia che ogi;i 
'e compete ne! mondo della cul
tura. 

C.Il'bKPrK BOFFA 

SI ESTENDE IL DIBATTITO 

Un intervento del critico d'arte Corrado Maltese 

PllirKK I)K IIOOC'II: « l a sentinel la». Onesto ed altri ottanta quadri di autori fiamminghi 
e olandesi il fi 'liOO sono visibili al pubblico romano nella Sala Grande di Palazzo Barberini 
fino al 31 Kcnn.iio. 1-e opere vengono esposte solo temporaneamente, nonostante elle esse 
lacci.ino parte imparante della Galleria di arte antica, la quale ha oKRi sede stabile In l'arazzo 
Barberini, perchè i locali r isul tano tuttora occupati largamente dnl Circolo l'ffici. •! 

Per progredire «lasserò nella 
discussione elle si sia svilup
pando sui problemi culturali 
esiste a mio parere una condi
zione fondamentale: non l imi
tarsi ai dibattiti puramente 
teorici, ma volgere l'allenzione 
{incile al lato oniunizzatitui 
della politica culturale del no
stro Parti lo. 

Se — infiliti — la discussio
ne teoric i non è accompagnata 
da conclusioni organizzative. 
crea con faciliti! un fraziona
mento, lina divis ione in gruppi 
e gruppetti conseguente alla 
diversità delle opinioni e delle 
posi / ioni personali, e crea '/ 
ifisliitrn e risaltimeli!» Ini 01' 
intellettuali e In restante mas-
su deijli immilli. 

l.a conferma che «jueslo pe
ricolo esiste e data dal fatto 
elle sulla pagina dell'* l 'nità > 
dedicata agli in t enent i in pre
para/ ione della Conferenza uà 
/ iona le nessuno è tempestiva 
mente intervenuto sui problemi 
culturali considerandoli come 
doveva considerarli, cioè come 
un fatto di Partito, da discu
tere secondo il metodo del Par
l i lo , e da far conoscere a tutti 
i compagni attraverso il nostro 
quotidiano e nella .scxle dedi
cala alla discussione polittea 
dell'attivila «lei Partito. Kv i 
dentemeute si pensa che i pro
blemi culturali siano problemi 
puramente astratti, da discu
tere sulle riviste speeial i /zale 
», tutt'al più, sulle ter/e pa 
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COIJLO<ttl ALLA COAFEKKflZA \ l Z I O i \ A l J ] IW]L I M M . 

Il camminu delle donne italiane 
e l'esperienza di cinque delegate 

Un'operaia delle Cotoniere di Napoli - La bandiera della pace sulle Fonderie di Modena - Nelle 
montagne venete con i partigiani comunisti - Un paese sardo ricostruito da una donna 

Tra le detenute jìla Con
ferenza i iacioiiulc del PCI una 
ce n'è che da 25 anni Infortì 
alle Cotoniere di Napoli. Da 
q u a n d o si sono inirinti i l a -
vori flft"« Adriano » vorrem
mo "parlarle, ma non e im
presa facile. 

Non è impresa facile pnrla~ 
re con le delegate, al matti
no. Dalla tribuna, accanto al 
lungo tauolo dclln P r c s i d e n -
:a, si bgranuno gli in terrent i . 
Le donne li seguono con pun
tigliosa attenzione. Sembra 
quasi che esse vogliano recu
perare tutto il tempo perduto 
nel sottostare ai suggerimenti 
di coloro che le undavano 
consigliando a « non far po
litica » e che, con paternali
stica bonomia, le i n u t t a t a n o 
ad eternarsi i n uno smorto 
quadruccio di pacato «angelo 
del focolare». 

Sul bel volto appena sf iori 
to del l 'operaio napoletana gli 
occhi fieri e mobi l i s s imi si ac
cendono, le mani si agitano, 
ogni volta che, dalla tr ibuna. 
la voce di un delegato denun
cia le infami condizioni di 
supersfruttamento in cui il 
padronato nostrano tieni
le masse operaie italiane, e 
ricorda le lotte sos tenuta m 
quel la o nel l 'altra fabbrica. 

Nel pomeriggio, quando, tra 
una riunione in commissione 
e un incontro con le donne 
romane velie sertoni. non 
manca, nel fitto calendario 
quotidiano delle delegate, mia 
risita a l l 'Unità . la r o c e del la 
delegata operaia napoletana 
s'accende, al pari degli occhi-
allorché finalmente riusciamo 
ed avvicinarla e a farci nar
rare la sua lunga vita passa
ta accanto alle macchine, in 
un a m b i e n t e ma l sano , con 
l'acqua — quella che serve 

(Varsavia città imdusMnle 
Una p o l e n t e cintura (li Maliiiimrnti - Dalle aiitoinoluli ajrli slrtiincnlt di precisione - La 
Polonia supererà tra non mollo la produzione gioitale della Francia - Compimento «lei piano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , i r n n a t o . 
La stampa r^ l -cca pubblio.'., 

in quest i primi g iorni de ! 
1955 ampio informazioni sul-' 
lo s v i l u p o o del la vita e c o m - ' 
m i c a , soc ia le e cui* ara le rie'. 
p a e s e . Di part ico lare i n t T e - -
s e sono i dati che ?i rifor:-! 
s c o n o ali'indu^triaì •zrariopo 
de l ia cap . ta le . ne i quadro del 
p i a n o s e s s e n n a l e che . c o m e e 
no to , dovrà c - - f r e r<.a";T'^To 
e n t r o t'ar.r>o in corso . | 

A Varsavia , prima del la 
guerra , sorgevamo r i m e r à - : 
s tab i l iment i industria . ; , p i ; - , 
col i ne l la rr .asnor parte e d o 
tati di jnstaì iazioni pr imi t ive . 
c h e r e n d e v a n o d ' j r i " i m e le 
condiz ioni di l a \ o r o . Q u i s i ' 
tut te le prandi az i ende v a r - a -
v ie s i apoartoru-vann a g n i p n j 
monopol i s t i c i s tranier i , e fra 
q u e s t e le central i e l e t tr i che e 
l 'azienda cìci '" 'r ioni , i cui! 
propriatari erano r i -pc t ' iva - l 
m e n t e Sc'ncJ.r e ' Philipp. I 
profìtti r icavati e*a oaest"att i 
v i tà non 'o lo a n d a v a n o a l l ' e 
stero, ma a u m e n t a v a n o i n -

•re^-r-r.tcmente, prazie a l l 'os i - , 
s tenza di un vero e proprio 
t'-t rc.'.o di d isoccupat i (C5.000 
secondo Ir» s tat i s t iche p u b b l i - ' 
cate da". Munic ip io ai V e r s a -
via nei Ì031) . che a:-sicurava 
una r.-.ano d'opera a buon 
mt-'eato. > 

N e : d . tc ì anni de l la P o l o - ' 
nia n o p o a r e . e spc-cia'rr.on'e 
r.e^l; « . t imi c inque , intorno 
.1 la càDita.e t- ^orta una c i n 
ta ir .djstr ialc . cost i tuita da 
• -i: e rlrc.n."- di .-:, b i i ìmen-; 
'i i •.( f p : n , !«, CJÌ c.-pi-ci-j 
•-> : ì -^d:rt ' .n rV-r;r;:e .-np^-i 
ra cii o. inttro v o l t e q u e l l a ' 
J* 1 \ i ìt«- urrra- A t t u a l m e n t e 
p. i ni 121000 operai , tecnic i . 
eri ìriueiineri l avor?no ne l l e 
i rr 'ustnv varsavies i e ia ma£?-i 
rior n^'te- di c ^ i ab i tano nei 
n^clcrn: ou?rt l - r i costruiti ai 
e -itro <̂ d r:'ila periferia deHa 
o.tta. Varsavia poss iede, fra 
s'altro, una erande fabbrica 
cij automobi l i , a Zeran. c o -
straita grazie al l 'aiuto d i s i n -
•cr-^ss-sTo r'er/ITn :one S o v i e t i -
r i e e ? D F c e di Drodurre rìi-i 
ver-« m : c ' ia ia di v e t t u r e a l 
l'anno. Per Quanto e?i?ta daj 
.-oli quat tro anni , la fabbricai 

di apparecch i radio « K a s p r -
. . . ' ; • ia n.'<ì p:<>n-i:^. piti rìi 
250.000 apparecchi c i d ivers i 
t ipi . 2\eì n u o v o Quartiere d: | 
Wo'a e s i s tono u n a prando 
fabbrica di l a m p a d i n e c . e l t n -
< ::o. ci: -iabi.iiì.OMi n.c'r.-
. t l - ^ i C l .r.v.-nikr. » e s'.Vf 
d.istrie minor i . ! 

Pr ima de l 'a «uerra. p!i s*a- | 
b i i iment i « \Var>n ; ki » e r a n o -

u r a p.cco'a fabbrica di c a l 
da ie e o^cj p r o d u c o n o c c c a - : 

v a i n c i m e c c a n i c h e capac i ó<-
r i m u o v e r ? 75 m e t r i cubi di 
terra pU'ora. | 

P . i r ' i ro larmen'e s v i l u p p a t a ' 
è ì' ir.^uslr.a d e s ì i s t r u m e n t i ' 
di m i - u r a . c h e c o d o n o d: una" 
i ar sa n - o n a n z a a l l ' e s tero e 
o c c u p a n o u n pos to di p r i m o ; 
p iano n e l l e e soor taz ion i p ò - ; 
'acche, e q u e l l a deql i a D o a - | 
recchi per l ' industria c n e r c e - i 
tica e dei prodott i f a r m a c e u - ! 
tici . D u e crandios i s tab i l i - i 
m e n t i poligrafici , dotat i di! 
una at trezzatura u l t r a m o d e r - ; 
"a. hnrrs,- vr.n p..rte ini-) 
D o p a n t i s s i m a n c P o s v i l u o p o 
Iella s tampa Quotidiana e p e - ' 
-iofì-^a e dell'edito;ir» dell ,--
cani ta le . 1 

E n t r o q u e s t ' a n n o e n t r e r a n 
n o in f u n z i o n e n u o v i prandi 
. - tabi i imenti . c o m e la c e n t r a - i 
le idrot- .ettrica d i Zeran e la} 
fondcr .a di m e t a l l i pregiat i ; 
« V a r s a v i a *. 

A sud de l la cap i ta i e , infine. 
nrose^ue l 'edif icazione di u n ' 
n u o v o q u a r t i e r e industr ia le ; 
che c o m p r e n d e r à , o l tre a m i - ' 
rr.ero-e fabbr iche , u n c o m - j 
pie.-so di depos i t i di un v o h i - ; 
ine p i o b 2 ' e di c irca 1.500.000' 
metr i cubi . In q u e s t o n u o v o 
a j a r t i e r e s e r r e r a n n o e i s a n - -
'esch i 5t«ìbi';rn?"*i per la t r a - | 
- f o r m a r i o n e d e 1 ! " carni e a l 
tre indus tr i e l e c e r e . [ 

Si rrCcoT.i c h e fra non r . o l - , 
*o. con l 'entrata in funzionai 
dei n u o v i s t a b i l i m e n t i dij 
Vr.rs-nvin. N o v a Huta . deli.-., 
S l e s i a , di G d a n s k e di a l tre! 
repioni c h e s t a n n o s u b e n d o ! 
u n a pro fonda t ras formaz ione ! 
indus tr ia l e , la P o l o n i a p o p o - j 
lare s u p e r e r à la produz ione 
g l o b a l e de l la Franc ia , a v a n - j 
r a n d o a! q u a r t o pos to fr3 i 
paes i industr ia l i d'Europa. 

M T O SANSONE 

ad i n u m i d i r e la tela — che 
gocciola sui pavimenti; e la 
polvere del cotone fa dtt 'e-
m r e ranchi , perchè mancano 
</li aspiratori . 

Dopti le ore e le ore sfi
branti pussate accanto a l le 
quattro macchine affidatele, 
due piccole stanze accolgono 
l'operaia insieme col marito 
e i tre figli, tra « i bassi » di 
mio «lei fini miseri quartieri 
di Napoli. Paga 11 mila lire 
al mese di affitto e adesso 
s« no in prouramma tmot't 
a u m e n t i ' 

Una vita dura, ravvivata 
dalla lotta che essa va con-
ducendo accanto a i ' s u o t c o m -
pagni di lavoro per miglio
rare un'esistenza, che dieci 
anni fa, prima di entrare nel
le file del movimento one
ralo. ella giudicava — comp 
dice — « solo un grosso 
guaio >. 

La narrazione della coto
niera si fa man mano fitta. 
particolareggiata: ed ora r 
il ricordo di quando ì * ce
lerini » vennero, la prima i~ol-
ta, davanti alla fabbrica a 
riaffiorarle alla memoria. La 
voce della donna diiu'ene bef
farda: « Già, stavamo con le 
mani in mano. C'erano ve
nuti a tener compagnia! >; ora 
è il ricordo delle due pol
moniti e della mancanza di 
assistenza in fabbrica. « Ci 
han tolto, perfino, iptcl po' 
di tela che una volta ci da
vano. se raggiungevamo la 
produzione!*. .Subito dopo, 
ceco il ricordo dei bombar
damenti, qua^i r irissi i f i nel 
volto preoccupato, con il fi
glio più piccolo stretto fra 
le braccia in un rifugio mal
sicuro e, poi. ecco il ricor
do di q u a n d o gli amer ican i 
occuparono la fabbrica. 
» Avevano bisogno di locali 
orrndi. o c e l l i , senrn i n g o m 
bri. •sradicarono If m a r c h i 
ne. Ir gettarono ad arruggi
nire nel cortile. Prendemmo 
quei rottami, ad uno ad uno. e 
la fabbrica tornò a lavorare. 
il pndrnnc tornò a riemnirs» 
'" fascili*. E adesco? Adesso 
•si lotta T - T il cotti'*":, c^s; 
comi» si è lottate* per In men
tri. cn^ì rome si è lottato per 
m ' nido », che ar.corn tut-
tai';r, r r n c«i"s-f*». ro c i coinf 
*i r lottato ver rìcrirc ri'" 
" r ' rr rlvend'cnzioni » f**1 sor-
r??o rl>t;tde li frrnta. rirnrr 
*iarra-;o~ic- - Ahhìnmn rrcl'r-
•/;?»-, <0 T5!',','"i min r>nrvi in 
r,oc'*i Cion- i '» F" it «-orrido 
**i lina r*r,^rn rbf. per nnr' 
hn rrr.''r~'n in vita - .'I'O ni. 

i r f ) i ••) f l/ì:.n . 

I H «'torno Iranico 
Adele, invece, un teiroo la

vorava alle Fonderie J'iiini-
fc di Modena. Anche lei •* 
da dieci o?ir(» iscritta al par
tito. Entro a far parte dell* 
Co >r> miss ione intenta óeVn 
gloriosa fabbrica ch'era jio-
varissima e i primi contatti 
con (jh iTirfìistrioti le chiari
rono di colpo, come ella ci 
dice, qurl che prima avevn 
intrnsrnlito. come spiegarsi? 
e si tocca la hraccia in sn 
e in giù: soltanto sui nerc i 
ecco 

« D o p o il ÌS aprile — ct'o 
co i>f ir» ia—si ini;'"aro«o i li 
ccr.;;'ani''i(f! e l l e Fonderie . Io 
òat tao ì ia si f ece più l i t a . 

Dnrante le manijestanioni 
contro il Patto Atlantico issai 
una l iandiera della p a c e sulln 
fabbrica. Alla n iani /cs taz ione 
contro la guerra auci;ano 
partecipato anche le domi* 
iscritte alla CISL. Fummo 

tutte arrestate e bastonate» 
Il suo volto delicato si fa 
cupo, al ricordo del 9 gen
naio. « La Commissione in
terna era a l la testa del la p a -
cifica dimostrazione contro * 
licenziamenti, quella mattina. 
Vidi i compagni cadere, ad uno 
ad uno, sotto le raffiche dei 
mitra spianati dalla polizia. 
Chi può dimenticare, dimmi?»-

Stringe le labbra per tir. 
poco e senilità.* « L' impegno 
«ii lavorare per il Partilo 
crebbe maggiormente in me. 
A n d a i tu un 'west* della pro
vincia di Modena. Qui non 
c'era più la grande fabbrica 
a sostenermi: soltanto p icco le 
/ornac i . Tuffo era d i v e r s o : 
cafeooric differenti di lavora 
tori, con vna coscienza polìti
ca «7ic cresceva più stentata
mente. E' stata un'esperienza 
importantissima, un'esperien
za fatta casa per casa, volto 
su. r o l f o . c h e . penso, molte 
operaie dovrebbero lare ». 

I.c f i rme <1Ì Carpi 
Ora, dal '53, Adele è re

sponsabile delle ragazze del' 
la FGCI, di 7.200 ragazze su 
18 mila iscritti alla FGCt. 
* E' come essere tornati in 
fabbrica — ella dice — ; eO 
ora des ider iamo costruire ls 
Casa della Gioventù — c o n 
c lude —. Ttitfo il nostro la
voro, in questi giorni, punta 
su questo obiettivo. Il 2 feb
braio inizieremo la sottoscri
zione e presto Modena avrà 
la sua casa , per tutta la gio
ventù r. 

Accanto ad Adele, cosi esi
le, Elda, alta e bruna, appare 
una donna i>iù t ip icamente 
emi l iana . Invece è veneta, ma 
da quando , sposata , è andata 
ad abitare a Carpi, ella d ice 
di sentirsi prr /c t ta inenfc emi 
l iana. 

« / mici genitori, ci raccon
ta. sono piccoli proprietari. 
Mio padre si reputava un apo
litico, un ind ipendente , e prò. 
spettava per me, che rro la 
più grande, una tranquilla vi
ta di sposa e di madre. Ero 
molto amica di tuia Jamialia 
di ebrei . Ed ecco die i tede
schi strapparono i genitori al
la loro unica figlia, deportan
doli in Germania. F ino allora 
ero vissuta senza pens ier i . 
che non fossero quell i sent i 
menta l i di u n a ragazza che 
non aveva preoccupazioni e-
conomichc e che non lavora
va. La r ibe l l ione ciauanfl a 
ques to infame sopruso sorse 
in me di colpo. Sentivo par
lare all'ingiro della lotta che 
i comunisti conducevano con 
i tedeschi, sulle montagne ve
nete. Non ci avevo fatto mai 
troppo caso . Afa ora mi misi in 
contatto con essi . In famial ia 
lo vennero a sapere e la co
sa apparve inaudita, addirit
tura scandalosa, lo cominciai 
a lavorare per il Partito. Pren
devo schiaffi, piangevo, ma 
poi pensavo ai compagni ca
duti e mi rendevo confo che 
pli schiaffi che mio vadre mi 
mollava erano ben povera 
cosa in confronto. 

Oggi mio fratello è iscritto 
al Partito e i miei genitori 
votano per il Partito. Il mio 
legame con il Partito, che era 
nato sotto il segno della lotta 
contro .l'invasore, s'è raffor
zato ulteriormente, adesso che 
sto a Carpi, glorioso centro 
parfto iano. d o r c non c'è stra-

L e prime a Rom a 
CINEMA 

La r agazza 
del s eco lo 

Ci wly* t i .o-.t; e una rasra/z* 
n::.< ricai.a. VCVJT» dalia prtnin-
<~::» in ciitii L« sua massima *-
->i»i.a/ione e- -.eden- li firn noi:* 

I >:il r:iiirS «r*l grattaci*-:!, aito 
c«.-\ i.iUTiiikAto ni «.con. Per 
ri»K^;ur.?rre questo suo assurde 
s*;no s-jcnttc tutu I «uoi r»ps«r-
.:.i ;>ri.-̂ -o un'iigpn/l* per n e 
ìiiM di pubMicitA. eu ecco. tln»l-
:<ntr. li suo nome brillare » 

Columbus O r o . r.ol cuore al 
Ne v Y.i.*»c VZÌ oiiCr-̂ o u;i»T*'«>re 
•i e r.'-ii.;. v.je l'ha conosciuta 

.Tir ca>«> f .f vuol r*n^. cerca 
;Ii C:-s-.u*<!rr;&. rr.a tnutKn.ente. 
Uri jr;oiar.c indù*;ria:e. invece. 
<-he ..a u- '^n.) di quella pufctxt-
c.-.a ,a « o n u n f f at? «tee*tiare !>*I 
:r*r.'Ji nj.'-fhf*. a. j>o.*:o di que.-
a Mayo-.ra"* da : ir.d.isrrla.e e 

iitx un a f n t e di puNt/icita. i. no-
T" di Oiady* c;.o\er dUlcr.e rr.&r. 
vano fan.tr>.->. come :a ra£;a7/a 
e'.-~e erte :ar*ia prodotti. Ma. 

A un Cf.-ct j>:nito (l"a.I\^ 51 rert-
rff cor.ro die ron ba^ta a*ere II 
I O T I 1 e !a foro su tu-tl I ro'o-
na'c.'.l e diviene la Semplice rr.o-
X le del bravo operatore. 

Questa e. molto 11n»eticamente 
< storia delia • radazza del *e-

cn\o » r.arr.Hta ir enlave di sa
tira ce! e modo di \ i ta amenca-
r.o » dal vecchio regista George 
Cukor. Un* satira. c'.\ft non e 

ir.ordente cerne que/.a di Xata 
ieri, n-ji che 2ia un '•un fontl1»-
:nento rri.">raìfc»*.:co sano e sotto 
sotto malinconico 

La corsa alla co:«brì'A e al de
naro In America r ilrCa con una 
serie di particolari ^uVo>i. chi 
roteano intorro alla spirito-^» 
« trovata » Iniziale. particolari 
©«servati e co.ti servinaosi di 
una Ferrip:;cl'à dJ me.'/i. pitrto-
' to rara, oitrettuto m un fì'rn 
americano, tar.to «la tar pensare 
che II vecchio Cukor a* bla te
nuto ec.r.to del'a Ir/tor.e dp! r.eo 
reali«cr.o italiano. 

Come In Snta ieri, tudy IIol-
lldav dà V'-A. con "A V.M "-ano-
rosa recit»v:Vire. a ur. ne-.-ora? 
7-o prrcjs.vstrr.o di rsz-'.'^a :.if-
dia nmerirarva. sp.n*a da u n i 
m«>cirarica casuali.*!Ica a erraff 
so<rnl d! srranlezra. :r.a ("m w~. 
«•otrofoiK'o <M «^rr'iltce f-::or<er: 
«o r*n con.'iu^Ta ila P--Tcr I.-»^-
ford che «'• :: .'•••>» ar.p indu
striale 

a. se. 

da ye iua un cippo che ricor
di ,tm patriota caduto. Nei 
giorni scorsi, durante, la lot
ta contro VUEO, abbiamo rac
colto pia di se imi la firme tra 
donne non comuniste né so
cialiste. fra donne di Arionc 
cattolica, soprattutto, sotto 
una petizione che chiede che 
non risorga l'esercito tedesco». 

T i m i d e z z a v inta 
Claudia Loddo è una delle 

due donne comuniste che 
sono s indaco in Sardegna ed 
e consig l iere regionale . E' una 
insegnante elementare, dal 
Jisico minuto e ( lati ' intell i-
f/e«;a fervida. Figlia 4i gros
si proprietari terrieri, inse
gnando ha conosciuto la vita 
di Vi l lap i i f ;» . UH paese di 
quattromila an ime , in etti ii 
G4,S per cento degli abitanti 
ha votato per i partit i social i 
s ta e comunis ta . Vi i lnputsu e 
ttn paese completamente disa
strato dalle allunt'oni. Le case 
di fango, accanto al fiume 
Flumendosa, si sono sc iol te 
dinanzi alla furia delle acque. 
Oggi Villaptttru è in buona 
parte r icostruita e 107 case 
nuove sono nate per l senza 
tetto in questo paese domi
nato tuttora dal tcrror* del
le minacce naturali, frontea^ 
giate da questa piccola don
na, per quanto le è possibile. 
da questa piccola donna, di 
cui senf i , mentre parla, l'in
finita tenacia e il grande 
cuore. 

Una delle delegate to scane , 
quel la di Prato, ci appare 
rome la più t imida tra l e 
delegate. Arrossisce facilmen
te e mentre parla c h i e d e for
za al suo sorriso , c h e ha te
nero, infantile. Ha comincia
to il lavoro di tessile a 11 
anni, quando perdette sua 
madre e il padre mori sul 
lavoro, di tetano. A 17 ar>m 
partec ipò a l lo sciopero del 
marzo 1943. ma ancora non 
si rendeva conto, ella dletr. 
di quel che faceva. * Lo rapii 
meglio — cont inua , e chiede 
ancora aiuto al suo sorriso —, 
quando a Prato si scioperò 
per la fabbrica * La Briglia ». 
che è a sette ch i lometr i «fal
la città Andammo a piedi 
ed io. man mano, sentivo dì 
aver pcTdnio la mia r i i r o -
<ifl. e quando interrente In 
O'sli-io mi s e f f i r o nii* slmra 
fi rrilernro inr tornare in
dietro. ma indietro non ** 
f o r r ò ' ». 

' Poi entrai nella Commis
tione ivterr.a della *nv? fah-
brìca e freq-icnf,-i In ^•'.'o*" 
de ' Partito a G*n"*!vn L" 
tnitn n Proto è mo'fo duri * 
*'i di voi v<-~r dì roTjf^Tim» le> 
mìprjrrìn del licrvia^ento • 

Ni ioxo arnbiisriaioro 
c inese a Mosca 

PF.CH1XO. 13. — I.a Repub
blica popolare cinese ha desi
gnato o£gi Liu Hsiao alla ca
rica di ambasciatore cir.e<e a 
Mosca, in sostituzione di Clan? 
Uen-tien che issu.nern la ca
rica di vice-ministro des ì i 
esteri a Pechino. 

S o n o .«for.:e as<ai ciifercnti 
di donne che combattono ve' 
l'avvenire del nrepr-o Pae<f 
e Ticr l"r*>-ri Ticino rione f e m m i 
n e e . qnet le che ci sono ve
nute scorrendo davanti (toh 
occhi Alcune storie del la loro 
•'ita a b b i a m o ro l l i lo narrare 
/ne l l e che ci son narse esem

plari. va vi ass icuro che. 
l'i esemplari, uvremn.o oofi i-
lo narrarne al l ' infinito 

ALDO SCAGNETTI 

#ine «lei nostro quot id iano! 
KvidcnlcnicnU* si pensa — ma
gari ancora inconsciamente —• 
che «la un luto esista unii cer
iti specie di cultura, costituita 
dalla ideologia di Partito, dal 
l'esperienza acquisita nelle lot
te politiche e sindacali, dalle 
interpretazioni teoriche e dalle 
parole «l'ordine che «li quella 
esperienza \el icono date, e che 
dall'altro esista un'altra speeie 
di cultura, costituita dal patri
monio umanistico tradizionale 
e concernente soprattutto le ar
ti, la poesia, la letteratura. Di 
solito, poi, i i dimentica una 
terza sneeie di cultura, che è 
Li cultura tecnico-scientìfica, 
che finisce per rimanere fuori 
dall'uno e «lall'altro campo. K* 
necessario tornare ancora ad 
affermare che la cultura ;• in
divisibile? Compito dell'intel-
letluale è quello «li ricercare, 
uiTerniare e difendere la verità. 
Ma la verità non interessa solo 
Kjia intellettuali . Anche la * \ e -
rilà > js un prodotto sociale, è 
fruito «M esperienze e la\on> 
collett ivo e, come tale, interes
sa tutti , è patrimonio di tutti. 
Per esempio l'affermazione: 
« Dopo una reazione termonu
cleare perniaii;,'ono radiazioni 
che provocano sterilità, defor
mazioni «li sviluppo e morie 
Ira j-li esseri v ivent i» , è pri
ma «lì tutto una verità scien-
lillca e culturale. Ma essa vie
ne accuratamente nascosta, yii-
ninii/zata e distorta da coloro 
che hanno interesse e desiderio 
di distruggere una parte del 
genere umano, e occorre una 
battaglia politica affinchè que
sta verità sia difesa e cono
sciuta. Altro esempio. Il film 
/•nei della rihaltit, nonostante 
questo o quel difetto, è una 
opera d'arte e di poesia alt is
sima, ed è un appassionato ap
pello all'amore, alla be l lezza . . 
alla fratellanza e all'amicizia 
Ira gli uomini e insomma alla 
ferità della tuta. Ma Come tale 
esso, non appena viene couo-
sciuto e compreso, non appena 
si scontra con le forze che mi
rano a incoraggiare l'abbando
no della vita, la distruzione e 
la morte, diventa un alto poli-
lieo e sociale 

La conseguenza è che queste 
verità, la verità affermata dal
la scienza e la verità afferma
ta «lall'arte. non possono esse
re difese dai soli « intellettua
li >: l'organizzazione della ri
cerca, affermazione e difesa 
della verità spetta, è vero, a 
loro, ma spetta anche agli 
« altri *. 

Il primo problema culturale 
ili una politica culturale è 
dunque, a mio parere, oggi, 
quello di organizzare questa 
politica. Siamo tutti d'accordo, 
credo, che il fronte della no
stra politica culturale è il 
fronte unico per la ricerca, 
l'affermazione e la difesa del
la verità della scienza e della 
verità dell'arte. Ma il problema 
è appunto, oggi, quello di s tu
diare tuffi insieme le forme 
organizzative ed escogitare i 
mezzi per combattere su que
sto fronte. Io penso, intanto,* 
che una risoluzione, un docu
mento di Partito su queste co
se dovrà essere il primo obict
tivo da raggiungere. Il secondo 
obiettivo dorrà essere la di 
scussione di questo documento 
la più larga e approfondita do
vunque. e prima dì tutto in 
seno al Partito, fino all 'ulti
mo organismo di base. Sol cosi 
sarà possibile dare organicità 
e sviluppo alla lotta dì noi 
intellettuali per la verità della 
scienza, che poi è la scienza, 
senza altri attributi, e per la 
verità dell'arte, che poi non è 
altro che il realismo. 

Infatti, a mio parere, solo 
cosi potremo superare un equi
voco ideologico che mi pare 
permanga anche nel pur chiaro 
e vivace intervento di Muscet-
ta nel suo articolo sul reali
smo | 9 gennaio) . 

•Oliando egli scrive che « ci 
s iamo contentati talvolta di 
esaltare e propagandare un 
rinnovamento nell'indirizzo te
matico, credendo sufficiente di 
per sé la presenza degti operai 
e dei contadini in un film, in 
un quadro, in un romanzo, ma 
questa "andata al popolo" de
gli art i s t i» doveva degenerare 
In arcadia e in maniera ogni 
\o1ta che ia vita del popolo 
non fosse stata vissuta con 
simpatia profonda >, egli fa 
una critica g iusta , ma non pro
pone un buon rimedio, o per 
lo meno non propone nn r i 
medio sufficiente quando scri
ve che occorre e una parteci
pazione appassionata e una 
memoria intell igente >. 

In questo modo si continua 
a scambiare il talenta dell 'ar
tista e il soggetto dell'opera 
•l'arte con il suo contenuto, che 
è il soggetto più il rapporto • 
nggetliro dell'opera non so lo 
con l'artista ma con gl i altri 
nomini . Ma non basta una 
e piò scria esperienza di vita 
e di lotta » o la « s impatia p r ò . 
fonda ». Occorre rendere orga
nizzativamente possibile la efe-
stinazinne materiale de l l e ope-
-c d'arte prodette. Occorre crea
re opere i*r le classi lavora
trici e fare del le c lass i l avo 
ratrici sempre più largamente 
i consumatoti del le opere pro-
lotte. consumatori — dic iamo 
pure — di arte e di poesìa . 

Se è vero che l'arte si r i 
volge a tatti gli nomin i , e i m 
possibile concepire che non si 
rivolga prima di tutti a l le c la s 
si lavoratrici Solo rompendo 
'"isolamento, sent imentale e 
teorico dapprima, ma poi an
che materiale e organizzat ivo, 
tra intel lettuali e m a s s e popo
lari. sarà poss ìbi le impostare 
giustamente e risolvere tutti ì 
principali problemi della no
stra cultura. 
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